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CERCASI ragazzi e ragazze cari-
ni, estroversi, dall’aspetto pulito e
acqua e sapone. Sono le richieste
del nuovo megastore Hollister co.
del marchio americano Aber-
crombie, che aprirà il 18 agosto ai
Gigli. Musica a tutto volume, aria
profumata con l’essenza del
brand «Fierce», luci soffuse e ra-
gazzi in costume. Sono queste le
caratteristiche dei negozi di uno
dei marchi più ambiti in Italia, fi-
no ad oggi presente solo con uno
store a Milano, e che ha quindi vi-
sto arrivare migliaia di richieste
per i 30-40 posti di lavoro disponi-
bili.

SI SONO svolti poi ieri pomerig-
gio ai Gigli i primi colloqui per
l’assunzione del personale, sotto-
forma di tavole rotonde in cui gli
aitanti «store manager» hanno
spiegato ai ragazzi, che si erano
iscritti ai colloqui tramite face-

book, cosa cercano e come funzio-
na. Circa una trentina i ragazzi
«visionati» ieri, per colloqui gior-
nalieri che andranno avanti fino a
metà di luglio. «Niente piercing,
tatuaggi, trucco, smalto, gioielli o
acconciature particolari: dovrem-
mo avere i capelli sciolti e mo-
strarci il più naturale possibile»
spiega Greta Guastini, 17enne,
che ieri alle 15 ha partecipato al
primo colloquio. La modalità
d’azione del brand è stato manda-
re i responsabili del negozio in
cerca per i locali e i luoghi più fre-
quentati di Prato e Firenze, dove
hanno fermato i ragazzi chieden-
do loro di iscriversi al loro gruppo
su Facebook per compilare la ri-
chiesta. «Io ero a un compleanno,
quando sono stata avvicinata da
questi ragazzi» spiega Greta. «Poi
ci hanno chiamato e abbiamo fis-
sato un giorno per il colloquio.
Entro due settimane ci faranno sa-

pere. Ci hanno chiesto di descrive-
re il negozio in tre aggettivi, di di-
re come ci descrivevano gli amici
e per quale posto facevamo do-
manda. Poi ci hanno fotografato».
«Cercano modelli che staranno a

fare le foto con i clienti a torso nu-
do, magazzinieri, ragazzi per i tur-
ni notturni o manager, per i quali
serve una laurea» continua Duc-
cio Pecci, 20 anni, fermato a Mila-
no per lavorare da Abercrombie
ma che vivendo a Firenze si è pre-
sentato ieri ai Gigli. «Conoscevo
il brand e mi è sempre piaciuto la-
vorare per loro» continua, ed è

d’accordo con lui Azzurra Bonac-
corso, 17 anni, che emozionata
racconta come «ci hanno chiesto
di essere più naturali possibili». I
contratti per ora sono «a zero
ore», cioè di un massimo di 20 ore
settimanali su chiamata in base al-
la disponibilità dei ragazzi, che de-
vono essere obbligatoriamente
studenti di un range d’età che va
dai 16 ai 25 anni. Su facebook si
legge che per ottenere il lavoro di
commesso «è necessaria una bella
presenza, capacità di interazione,
integrità, capacità di apprendi-
mento, passione per il marchio»,
mentre per quello di modello an-
che «senso dello stile, aspirazione,
eleganza e capacità di mantenere
alto lo standard del brand». Per il
posto di manager, è previsto un
corso di dieci settimane, per acce-
dere al quale è necessaria una lau-
rea.

Martina Nesti

«Mi è sempre piaciuto
lavorare per loro,
ci hanno chiesto di essere
più naturali possibile»

«Cercano modelli che
faranno foto con i clienti
a torso nudo, magazzinieri
ma anche manager»

«Ci fanno ingrullire. Ho letto
tutte le istruzioni, ma ad
esempio sulla questione
delle rate è buio pesto»

«Mi hanno avvicinato
mentre ero a una festa
e mi hanno domandato
se volevo fare il casting»

«Sarebbe servito un altro
mese di proroga, le persone
che lavorano avrebbero
avuto più tempo per capire»

«La stangata è necessaria
ma si poteva fare in modo
diverso, una proroga
non ci avrebbe salvato»

Azzurra Bonaccorso
STUDENTESSA

Duccio Pecci
STUDENTE

«Ho provato il servizio di
home banking ma è servito
a poco, sono qui in attesa di
sciogliere gli ultimi dubbi»

Silvano Giglitto
PENSIONATO

Greta Guastini
STUDENTESSA

Marta Vannucci
CASALINGA

Ludwig Hartmann
IMPIEGATO

Valerio Cai
PENSIONATO

CNA Il presidente Fancelli

4mila

Gli inviati del marchio
hanno girato le piazze
di Firenze e Prato
alla ricerca di possibili
candidati. Hanno chiesto
ai ragazzi di iscriversi
ai colloqui su Facebook
e li hanno convocati
per un questionario
e per fare delle foto

Niente piercing, tatuaggi,
trucco, smalto, gioielli
o acconciature strane.
I nuovi assunti allo
store che aprirà ai Gigli
dovranno essere carini
e il più naturali possibile.
Alcuni dei ragazzi scelti
dovranno stare a torso
nudo e farsi fare le foto
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La scelta

L’aspetto

L’INIZIATIVA PROTOCOLLO CNA-ORDINE: CHI E’ IN DIFFICOLTA’ POTRA’ GODERE DEL SUPPORTO DI UN PROFESSIONISTA

Depressi causa crisi, gli imprenditori vanno dallo psicologo
IN CIFRE

GLI ACCESSI MEDI
GIORNALIERI AI PUNTI

CAAF DELLA CGIL

CAOS SUI MODELLI:
QUALCUNO DICEVA CHE
NON ERANO CORRETTI

LE SEDI CAAF
DELLA CGIL CHE SONO

PRESENTI IN CITTA’

L’ERRORE
LA FORMULA MATEMATICA PER CALCOLARE
L’IMU E’ SBAGLIATA: MANCANO DUE PARENTESI
CHE FANNO SBALLARE TUTTI I CALCOLI

IL NEGOZIO
DOPO MILANO ABERCROMBIE ARRIVA
ANCHE A FIRENZE: LO STORE AVRA’ SEDE
AL CENTRO COMMERCIALE «I GIGLI»

LE FIGURE RICERCATE
IL MARCHIO AMERICANO CERCA COMMESSI,
MAGAZZINIERI MA ANCHE MANAGER
I RAGAZZI DOVRANNO STARE A TORSO NUDO

PER IMPRENDITORI in diffi-
coltà, depressi a causa della crisi
economica, a Firenze arriva il sup-
porto di uno psicologo. L’aiuto
«concreto e qualificato per non sen-
tirsi soli» arriva grazie ad un proto-
collo siglato dalla Cna fiorentina e
dall’Ordine degli psicologi della
Toscana. Il progetto prevede la pos-
sibilità per gli imprenditori — an-
che non associati alla Cna — in cri-
si emotiva di avviare un percorso
con uno psicoterapeuta. Gli psicolo-
gi presteranno la loro attività gra-
tuita per il primo contatto e collo-
quio. Se ci sarà bisogno di prosegui-
re nel sostegno, assicurano l’appli-
cazione di tariffe ridotte. Per avere
tutte le informazioni, «nel pieno ri-
spetto della privacy», è stato messo
a disposizione anche un numero

verde e un indirizzo e-mail. L’ac-
cordo prevede anche un percorso
di formazione del personale Cna,
curato dagli psicologi e finalizzato
a fornire gli strumenti per una pri-
ma intercettazione del disagio da

indirizzare poi al sostegno.
«Siamo consapevoli che l’iniziativa
non risolverà la dura realtà del mo-
mento e che occorrono ulteriori e
nuove strategie per dare maggiori
stimoli all’economia — afferma

Mauro Fancelli, presidente della
Cna fiorentina — ma crediamo che
la consapevolezza di non trovarsi
soli, sentirsi parte di una grande fa-
miglia, sapere di poter contare su
chi e’ pronto ad ascoltare, possa da-
re un contributo serio a riprendere
in mano, con più vigore, il proprio
progetto di vita». «Le drammati-
che notizie di colleghi che soccom-
bono al senso di impotenza e di di-
sperazione che questa crisi purtrop-
po genera, ci colpiscono profonda-
mente. Come Associazione non di-
sponiamo di strumenti interni per
rispondere ai bisogni di chi si trova
in certe condizioni, ma non voglia-
mo abbandonare nessuno — prose-
gue Fancelli —. È per questo che
abbiamo lavorato per offrire a chi
sta attraversando un momento di

disperazione, a chi sente sulle spal-
le un fardello insostenibile, la possi-
bilità di avvalersi di un aiuto quali-
ficato. Parlare, condividere impres-
sioni e pensieri può infatti aiutare
ad affrontare meglio le difficoltà e a
vedere i problemi da un altro pun-
to di vista». «Come ordine degli Psi-
cologi pensiamo che la crisi econo-
mica del Paese abbia ripercussioni
anche sulla salute fisica e psichica
delle persone, ripercussioni emoti-
ve e relazionali, – spiega Sandra
Vannoni, presidente Ordine degli
psicologi della Toscana —. Per que-
sto abbiamo ritenuto opportuno ri-
spondere alla richiesta di Cna Fi-
renze e cercare di offrire una rispo-
sta qualificata che permetta di raf-
forzare le risorse e le strategie perso-
nali con cui farvi fronte».

LE REGOLE

L’APERTURA
LA SELEZIONE E’ INIZIATA IN QUESTI
GIORNI. IL NEGOZIO SARA’ INVECE
OPERATIVO A PARTIRE DAL 18 AGOSTO

L’ASSISTENZA BOOM DI ACCESSI IN PROVINCIA, UFFICI IN DIFFICOLTA’

Caaf e Poste, scatta l’assalto agli sportelli
I dipendenti: «Scadenze troppo concentrate»

PANICO da Imu. Sono oltre cen-
to i fiorentini che ieri dalle 9 alle
13 hanno strappato il numerino
davanti agli sportelli di via Pietra-
piana e del Caaf Cgil in Borgo de’
Greci in cerca di un vaccino con-
tro l’epidemia di incertezza creata
dall’Imu Day. Un ‘virus’ che si
presenta sotto forma di confusio-
ne nei codici da inserire nel mo-
dello F24, dubbi sull’arrotonda-
mento delle cifre decimali e incer-
tezze sulle modalità di pagamen-
to. Fra i soggetti più ‘a rischio’, i
contribuenti «fai da te», ovvero co-
loro che, per necessità o scelta per-
sonale, in vista del 18 giugno non
hanno potuto ricorrere al com-
mercialista. E così un turno allo
sportello può durare anche venti
minuti. Tempo che comunque
può essere utile per richiamare al-
la mente tutti i dubbi ancora da
sciogliere.

«SPERO di riuscire a capire co-
me devo fare per rendere il como-
dato un diritto reale per mio fi-
glio — spiega Marta Vannucci,
che ancora deve calcolare la quota
da pagare —. Non è chiaro poi co-
me distinguere, per la seconda ca-

sa, le quote tra Stato e Comune».
Piccoli dubbi che se lasciati matu-
rare possono trasformarsi in va-
langhe di incertezze. «Sarebbe ser-
vito almeno un altro mese di pro-
roga — prosegue la signora —.
Chi lavora durante le ferie avreb-
be avuto più tempo per raccapez-
zarsi e soprattutto per affrontare
le lunghe code». Code che Valerio

Cai ha provato inutilmente ad ag-
girare utilizzando per il pagamen-
to il servizio di home banking.
Senza risultato, però, visto che la
comoda poltrona di casa si è pre-
sto trasformata nella sedia della sa-
la d’attesa dell’Ufficio tributi.
«Ho alcuni dubbi — spiega, —
sui decimali che ho arrotondato
per difetto». «In pratica — sorri-

de, — non vorrei aver frodato lo
Stato di qualche centesimo». C’è
poi chi, come Ludwig Hartmann,
con la mente libera da problemi
di calcolo, ha tutto il tempo di ri-
flettere sull’etica della stangata.

«E’ NECESSARIA ma si poteva
fare in modo diverso — nota —.
La proroga non ci avrebbe salva-
to. Ma così è solo un accanimento
verso la povera gente. Un paio di
settimane in più avrebbero dato
un po’ di respiro». È in attesa da
venti minuti Silvano Giglitto: «E
meno male che sono pensionato
— allarga le braccia —. Sono qui
per sciogliere alcuni dubbi. Già,
perché né in banca né all’Agenzia
delle entrate c’è qualcuno in gra-
do di dare risposte». «Ci fanno di-
ventare grulli — aggiunge scuo-
tendo la testa —. Ho letto tutte le
istruzioni, ma ad esempio sulla
questione delle rate è buio pesto.
Ah, poi c’è scritto che devo calco-
lare io la quota parte che andrà al
Comune e quella che invece fini-
rà nelle casse dello Stato. Ma di-
co: devono essere i cittadini a far
questi conti?».

Claudio Capanni
Elettra Gullè

«Giovani, carini e senza piercing»
Casting Abercrombie per il nuovo store
Preselezione ai Gigli, partiti i colloqui per 30-40 posti di lavoro

COSTRETTI ad un tour de force
che supera ogni immaginazione. Il
pagamento dell’Imu non sta met-
tendo in croce ‘solo’ i contribuen-
ti. Sulla graticola ci sono anche i la-
voratori dei Caaf, che in queste set-
timane sono presi d’assalto come
non mai. Una cifra per avere
un’idea della mole di lavoro: nei
Caaf Cgil di tutta la provincia in
questo periodo si riversano media-
mente 4mila persone al giorno.
Una cifra record. «Avevamo previ-
sto una forte richiesta, ma non
un’esplosione di queste proporzio-
ni», ammette Antonio Milani del
Caaf Cgil di Borgo de’ Greci. «Il
guaio — sospira, — è che tutte le
scadenze si stanno concentrando
in queste settimane». E meno male

che alcuni problemi sono stati ri-
solti. «Fino a pochi giorni fa regna-
va la confusione sul modello F24:
alcuni sportelli bancari e qualche

ufficio postale dicevano erronea-
mente ai cittadini che non erano
corretti». La questione di fondo è
sempre la solita: poca informazio-
ne. Un vizio tipicamente italiano
che si somma alla difficoltà creata
dalla ristrettezza dei tempi. «Da

parte nostra, lo sforzo organizzati-
vo è immenso. Stiamo tenendo
aperti con orario continuato i no-
stri sportelli sparsi sul territorio —
prosegue Milani —. Molti cittadi-
ni che con il pagamento dell’Ici
avevano preso la mano, con l’Imu
si sono trovati spiazzati. Così, pre-
feriscono venire da noi per essere
sicuri di aver compilato per bene i
moduli. Ecco, è stato proprio il
massiccio arrivo di queste persone
a far lievitare il numero di richie-
ste». Anche i Caaf Cisl sono presi
d’assalto. Idem le Poste, dove si re-
gistrano code infinite. «Non han-
no il sistema automatizzato e alcu-
ne operazioni devono essere fatte a
mano», sbuffa un cittadino, esaspe-
rato da un’attesa estenuante.

LE MODALITA’
Numero verde per i contatti
Privacy garantita
Primo contatto gratuito

Caos Imu, formule sbagliate e centralino in tilt
In coda con i cittadini: «Ci fanno diventare grulli»
Calcoli impossibili seguendo le istruzioni del Comune. E il telefono fa le bizze

➔

LA CRITICA
«Mancano informazioni
Non ci aspettavamo
un’esplosione del genere»

ATTESA Gli uffici di via Pietrapiana. Sono tanti i cittadini
che hanno dubbi su come compilare il modello per la dichiarazione Imu

LA SCREMATURA
Gli inviati del marchio
hanno setacciato le piazze
alla ricerca dei candidati

DISAGI, ieri, per chi, in preda al panico
Imu, ha chiamato il contact center di Pa-
lazzo Vecchio. Un guasto ha reso impossi-
bile ricevere informazioni allo 055/055.
C’è chi, come noi, ha cercato di avere una
risposta ai dubbi Imu dal centralino del
Comune. E’ andata male lo stesso. L’ope-
ratore che, verso le 12 di ieri, ha risposto
al numero 055-27681, ha tagliato corto.
«Non so nulla», ha detto. «La linea Comu-

ne è guasta e non so quando la ripristine-
ranno. Lei riprovi più tardi a comporre lo
055/055». Nel pomeriggio, infatti, è anda-
ta molto meglio. Una gentile operatrice ci
ha dato tutte le indicazioni di massima
per pagare l’Imu, in particolare scadenza
e modalità di pagamento. Per le domande
più complesse ci ha rinviato al sito del Co-
mune, www.comune.fi.it, nel quale esi-
ste, ci ha spiegato, un’apposita sezione

con tutte le informazioni. Peccato, però –
ci segnala un lettore, Massimo Negrin –
che nelle istruzioni pubblicate sul sito del
Comune e contenute nel volantino invia-
to ai cittadini ci sia un errore nella formu-
la per il calcolo Imu. La parte ‘rendita ca-
tastale +5%’ dovrebbe stare tra parentesi,
ma così non è. E i conti, ovviamente, non
tornano.

Monica Pieraccini

FILA I giovani ai Gigli in attesa del colloquio per entrare da Abercrombie


